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Berlinguer alla Camera sul governo monocolore e sul significato dell! astensione idei PCI 

e impegno sui problemi del Paese 
nella nuova e più fase politica 
Una soluzione governativa inadeguata/ che segna però la fine della preclusione verso il PCI - La funzione del Parlamento e i rapporti tra i partiti - I limiti 
del programma di Andreotti - Urgenza dei provvedimenti per la Brianza e il Friuli - Ogni volta che sarà necessario, nel Parlamento e nel Paese, vi sarà la 
nostra critica vigorosa, oltre che la nostra proposta costruttiva - Appello alle masse lavoratrici per una attiva e unitaria partecipazione alla vita politica 

Pubblichiamo II litio del dt-
•corio chi II compiano Enrico 
Berlinguer hi pronunciato Itrl 
• Ila Camera, Intervenendo mi 
dibattito sulla fiducia al go
verno Andreotti. 

Signor Presidente, onorevo
li colleglli, comincerò col di
chiarare ha esordito il 
compagno Enrico Berlinguer 
— che questo Governo è lun
gi dal soddisfarci. Del resto 
non siamo solo noi comunisti 
ad esserne scontenti; lo sono 
anche altri partiti, quali il 
partito socialista, il partito so
cialdemocratico, il partito re
pubblicano, i quali, non per 
caso, hanno annunciato non 
un voto di fiducia ma un voto 
di astensione, con quelle moti
vazioni critiche che abbia
mo ascoltato al Senato e in 
questa sede — or ora dal 
compagno Craxi —, molte del
le quaìi coincidono con le no
stre. 

Anche fuori delle nostre 
aule parlamentari, nel Paese. 
tra i lavoratori, nelle loro or
ganizzazioni, in altre forze 
produttive, non mi sembra 
che la costituzione di questo 
monocolore democratico cri
stiano abbia suscitato non di
rò dell'entusiasmo ma neppu
re quel consenso fiducioso che 
sarebbe richiesto dalle condi
zioni del Paese dopo tanti e 
tanti mesi di pratica assen
za di una «pione governativa 
chiara, . efficiente, rinnova-
trice. 

Questo governo ha dunque 
caratteristiche tali da com
portare di per sé, e per la 
pletoricità stessa della sua 
struttura e composizione e so
prattutto per l'incertezza del 
suo indirizzo politico genera
le, un voto contrario da par
te nostra. Ma di fronte a que
sti elementi negativi, a que
sto quadro di insufficienze, 
che suscita tante giustificate 
perplessità nel Parlamento e 
nel Paese — ha detto il com
pagno Berlinguer — ci sono 
altri fatti che vanno conside
rati, e fra questi un fatto as
solutamente nuovo per la no
stra vita politica e parlamen
tare e nella storia dei go
verni che sì sono succeduti 
da 29 anni a questa parte. 
Abbiamo atteso di parlarne 
qui. in questa sede, nel Par
lamento che esce dal voto del 
20 giugno, e nel primo dibat
tito da cui prende avvio la 
VII legislatura, perchè è pro
prio qui. in questa sede, in 
questi giorni, che tale fatto 
nuovo si palesa in tutta la 
sua evidenza davanti al popo
lo italiano. 

In che cosa consiste la prin
cipale novità? Essa sta nel 
fatto che la responsabilità di 
dare un Governo al Paese. 
pur rimanendo prioritaria
mente alla Democrazia cri
stiana (dato che essa è anco
ra. ma esiguamente, il parti
to di maggioranza relativa). 
è anche responsabilità nostra, 
responsabilità del partito co
munista. Questa novità ormai 
e chiara, lampante direi, an
che a quei cittadini, a quei la
voratori e a quegli stessi 
esponenti politici che non l'a
vevano intesa fino in fondo. 
in parte per l'obiettiva diffi
coltà di seguire ogni passo e 
ogni . piega delia complicata 
vicenda politica che ha porta
to all'attuale situazione, in 
parte anche per schiavitù ver
so certi schemi o per il timo
re di dover prendere atto di 
una realtà così diversa da 
quella che si era immaginata 
ed attesa. 

E la realtà oggi è appunto 
questa: se è vero che non esi
stono ancora tutte le condizio
ni per dare al Paese il Go
verno che abbiamo chiesto e 
che crediamo gli sia necessa
rio per essere in grado di 
far fronte ai gravi e grandi 
compiti di questo periodo del
la vita nazionale, sta di fat
to. però, che dipende da noi 
— e. direi, principalmente da 
noi — che vi sia o non vi sia 
un Governo e. dunque, in con
creto. che questo Governo 
passi o non passi alle Came
re. Tutti sanno, infatti, ormai. 
che se noi votassimo contro. 
il Governo cadrebbe allo 
Istante. 

Ecco come stanno oggi le 
cose. Ma noi abbiamo deciso. 
com'è noto, onorevoli colleghi. 
— ha proseguito il compagno 
Berlinguer — di non dare og-

(Segue a pagina 4.2) 

Gli altri interventi 
nel dibattito 

a Montecitorio 
I discorsi dei segretari del PSI, Craxi, della DC Zac-
cagnini, del PRI, Biasini - Stasera il voto definitivo 

di « non sfiducia » 

Dopo il Senato, • anche la 
Camera vota questa sera la 
non sfiducia al governo mono
colore de dell'on. Giulio An
dreotti. All'astensione deter
minante del PCI (le cui moti
vazioni sono state ampiamen
te illustrate ieri mattina da 
Enrico Berlinguer, del cui 'di
scorso pubblichiamo a parte 
il resoconto), si aggiungeran
no quelle degli indipendenti 
di sinistra, del PSI. del PSDI, 
del PRI e del PLI. Voteranno 
contro i neo-fascisti e, per 
motivi assai diversi, i depu
tati radicali, quelli demo-pro
letari e l'Indipendente di si
nistra Altiero Spinelli. Con 
la DC voteranno l'ordine del 
giorno di fiducia solo i tre de
putati della SVP. 

La posizione del PSI è sta
ta illustrata ieri dal neo-se
gretario Bettino Craxi il qua
le ha rilevato anzitutto « la 
inesistenza allo stato delle 
cose di alternative politiche 
concrete » al governo An
dreotti che tuttavia «appare 

inadeguato alle esigenze del 
momento». I socialisti ne sot
tolineano quindi « l'evidente 
carattere di transizione » de
nunciando il no pregiudiziale 
della DC ad una maggioran
za di emergenza che rispec
chiasse il risultato del 20 giu
gno. «Si sarebbero ottenuti. 
risultati meno fluttuanti», ha 
detto Craxi. Né la soluzione 
Andreotti esime la DC dalla 
necessità di affrontare il te
ma delle prospettive politiche. 

Con riferimento alla moti
vazione dell'astensione social
democratica, il segretario del 
PSI ha sottolineato che « V 
idea del recupero di un qua
dro politico tradizionale noìi 
incontra solo la nostra oppo
sizione ». Deve continuare ad 
essere in ogni caso chiaro 
che i socialisti impiegheran
no la -loro iniziativa « per a-
prire nuove vie alternative »: 

g. f. p. 
(Segue iti penultima) "̂  

I palestinesi 
respingono 

un'offensiva 
falangista 

a Tali Zaatar 
Le forze falangiste hanno lanciato una nuova ofrens-lva 
in grande stile contro il campo palestinese dì Tal! 
Zaatar. 1 palestinesi sono tuttavia riusciti a respingere 
l'attacco, riconquistando le posizioni sulle colline intorno 
al campo e infliggendo gravi perdite olle forze cristiano-
maronite. Mentre i combattimenti proseguono su tutti 
i fronti ul bilancio di ieri è di 140 morti), qualche spe
ranza si è riaperta sulla possibilità di convocare il co
mitato quadripartito per l'attuazione del cessate il fuoco. 
I siriani, che avevano chiesto il rinvio della riunione. 
sarebbero ora disposti a favorirne la riconvocazione. 
Anche la questione della partecipazione delle forze pro
gressiste libanesi, al comitato per la tregua, sarebbe 
stata risolta in senso positivo. A Beirut, si sono infatti 
ieri incontrati i dirigenti palestinesi e di tutte le forze 
libanesi per discutere le modalità di una nuova riunione 
del comitato, che potrebbe aver luogo dopo il ritorno d»?i 
ministri degli esteri siriano e palestinese, attualmente 
impegnati alla conferenza dei non-allineati a Colombo. 
NELLA FOTO: automezzi della CRI lasciano Tali Al 
Zaatar. 

IN ULTIMA 

Le prime reazioni della città e degli osservatori all'elezione della amministrazione capitolina 

Consenso attorno alla nuova giunta di Roma 
Unanime apprezzamento per il sindaco Argan 
La maggior parte dei commenti di stampa sottolinea il valore di svolta dell'avvenimento - Un inin
terrotto afflusso di messaggi di congratulazioni - Contraddittorie osservazioni del quotidiano de 

Il professor Giulio Carlo Argon 

Messaggio 
del compagno 

Berlinguer 
// compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al pro
fessor Argan il seguente 
messaggio: 

«Accolga i miei fervidi e 
solidali auguri insieme a 
quelli di tutti i comunisti 
italiani per la sua elezione 
a primo cittadino della 
Capitale della Repubblica. 
Questo evento innovatore. 
oltre che riconoscimento 
della sua insigne persona
lità nel mondo della cultu
ra italiana e internaziona
le. è frutto di una alleanza 
di forze politiche che, nel
la ricerca dell'unità e nel
l'apertura al confronto con 
gli altri partiti democrati
ci e antifascisti, saprà 
compiere ogni sforzo per 
fare dell'amministrazione 
capitolina la guida e l'e
spressione della volontà 
di rinnovamento sociale e 
di risanamento morale che 
anima il popolo romano». 

La prima giornata « ufficiale » del nuovo sindaco della capitale 

«I quadri? Meglio nei 
musei che negli uffici 
In mattinata si i avuta 

la prima presa di contatto 
con la città, la vita reale di 
tutti i giorni: con il rilascio 
delle deleghe ai funzionari 
per gli atti di stato civile. 
si è messa in moto la mac
china amministrativa del Co
mune di Roma, dietro il si
gillo ufficiale del nuovo sin
daco. Giulio Carlo Argan. pri
mo cittadino da poco più di 
dodici. ore. Annibale Ga
brielli, e Maria Luisa Radi-
cetta, sono i primi due gio
vani che ieri secondo il rito 
civile si sono uniti in matri
monio nella sala • del Cam
pidoglio. sotto la firma di 

Giulio Carlo Argan. Li han
no seguiti altre undici cop
pie, come previsto dalle ta
belle degli annunci matrimo
niali. 

Così nella capitale, la gior
nata si è aperta dopo il 
« passaggio delle consegne » 
— dei poteri, cioè — dall'as
sessore anziano della vecchia 
giunta Starita. al nuovo ca
po della giunta capitolina. 
Un calendario di lavoro fit
to, intessuto di adempimenti 
rituali e precise scadenze di 
ufficio. Accompagnato dal
l'assessore Arata, e dal se
gretario generale del Comu
ne, dott. Iozzia, il sindaco ha 

avuto il primo incontro con 
i membri delta nuova giun
ta, eletta lunedi sera: e Un 
incontro — ha detto — che 
si è svolto nell'ambito della 
ufficialità, ma estremamen
te amichevole, e segnato an
che da un • grande impulso 
all'iniziativa, a costruire un 
vero e proprio organismo di 
lavoro collegiale*. 

Quando parla, Argan, non 
nasconde un legittimo senti
mento di soddisfazione per la 
prova di alta responsabilità 
civile cui è stato designato; 

Duccio Trombaidori 
. (Segue in penultima) 

L'entusiasmo della folla che 
ha salutato l'altra sera in 
Campidoglio l'elezione del 
professor Giulio Carlo Argan 
a sindaco di Roma e della 
nuova giunta PCI-PSI-PSDI 
con l'appoggio del PRI. è 
stato un segno anticipatore 
delle reazioni della città a 
un avvenimento su cui tan
te attese si erano concentra
te. •••:•• 

La gioia. la commozione 
autentica che tanti compa
gni. tanti lavoratori e cit
tadini hanno manifestato in 
quel momento riflette dav
vero la diffusa consapevo
lezza che un capitolo nuovo 
si è aperto nella storia del
la capitale. E mai come og
gi. in questi ultimi trentan
ni. l'autorità • della nuova 
amministrazione comunale, 
entrata con gli adempimen
ti formali nella pienezza dei 
suoi poteri, è stata confor
tata da un consenso cosi va
sto attorno a un grande pro
getto di risanamento: un 
consenso, del resto, che il 
nuovo governo della città 
non si limita a ricercare 
ma considera momento es
senziale della sua iniziativa. 

Questi elementi sono al 
centro della maggior parte 
dei commenti degli osserva
tori e della stampa: accom
pagnati. sempre, dal ricono
scimento unanime della ele
vata statura dell'intellettuale 
chiamato a ricoprire la ca
rica di sindaco. Ad Argan 
sono giunte ieri le felicita
zioni di esponenti tra i mag
giori del mondo delia politi
ca e della cultura, concordi 
nel sottolineare il rilievo del
la sua elezione. Tra i primi a 
congratularsi con il neo sin
daco. il compagno Enrico 
Berlinguer (riportiamo in 
questa stessa pagina il testo 
del telegramma da lui invia
to al neo eletto». Altri mes
saggi sono giunti anche, fra 
gli altri, dal presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Edoardo Perna, e dal presi
dente della Regione Lazio. 
Maurizio Ferrara. 

L'elezione di Argan e della 
giunta capitolina occupava 
ieri la prima pagina di qua
si tutti i quotidiani: e tutti 
comunque sottolineavano il 
contributo intellettuale e di 
pluridecennale impegno poli
tico che il nuovo sindaco por
ta nella sua carica. 

ET quanto ricorda, ad esem
pio. « La Stampa » in un ar
ticolo dal titolo « La cultura 
al potere ». « Argan — si leg
ge — dal tempo della Libe
razione in poi. ha fatto coin

cidere la sua vita di studioso 
specializzato con una visione 
politica nazionale ed interna
zionale di una coerenza asso
luta. A suo modo, dal tavo
lino, è stato un combattente 
con memorabili interventi 
contro ogni attentato alla li
bertà, alla democrazia, alla 
umanità ». 

a Argan — si afferma an
cora — possiede lo strumen
to intellettuale che può senza 
sforzo trasferire un'attività 
fin qui prevalentemente teo
rica nel campo di una pra
tica persino arida e fino a 
un certo punto burocratica, 
quella che lo attende alla 
prova. Una prova difficile 
anche sotto l'aspetto politi
co ». « Anche sindaco di Ro
ma — conclude il giornale — 
Giulio Carlo Argan resterà 
anzitutto uomo di cultura; e 
questo ci pare buon auspicio 
per il lavoro che dovrà svol
gere ». 

« La Stampa », del resto. 
dedica all'avvenimento una 
metà della prima pagina. E 
l'articolo di apertura, dal ti
tolo a Sindaco rosso a Ro
ma ». si conclude proprio ri
cordando quanto Argan scri
veva qualche mese fa sul no
stro giornale: a Per Roma 
una cosa soprattutto è ne
cessaria: che la smetta di 
fingersi urbe e si decida a 
diventare città ». 

« L'Osservatore romano », 
che dà ampia notizia delia 
elezione di Argan. si soffer
ma sui collegamenti che al
cuni in questi giorni hanno 
compiuto tra la giunta laica 
guidata quasi settant'anni fa 
in Campidoglio da Ernesto 
Nathan. e quella che si è 
appena insediata sotto la gui
da di Argan. « Ora. salvo il 
dato storico oggettivo — si 
legge nell'articolo — non ve
diamo come si possa ipoteti
camente "riallacciarsi a una 
corrente ideale e storica " di 
tale tipo anacronistico. Il ri
chiamo. salvo, ripetiamo, la 
cronologia storica, ci riporta 
a tempi che spiritualmente 
si possono dire preistorici ». 
Osservando che «la sacrali
tà di Roma vive in una sfe
ra di sentimenti e di compor
tamenti ». l'organo vaticano 
riporta un brano testuale del 
discorso di insediamento pro
nunciato da Argan: «Roma 
è una città internazionale 
non solo perché è la sede del 

a. e. 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG I 

C'è il rischio di 
nascite deformi: 
possibile l'aborto 

per le donne 
colnite dal veleno 

A un mese dalla « nube ». la commissione medico epide
miologica -.ricaricata ufficialmente di studiare gli effetti 
della diossina sulle gestanti contaminate, ha dichiarato 
l'esistenza di «un rischio reale di nascite con malforma
zioni congenite ». Lo stato di intossicazione comporta 
pure il pericolo di danni alla salute fisica delle maJri. 
In questa condizione si trovano tutte le donne incinte 
della zona A e B, le più inquinate, ma anche quelle che. 
sia pure in territorio meno esposto, hanno in quaiohe 
modo avuto contatto con il tossico. Possibile e legittimo 
in queste condizicni l'aborto terapeutico, per il quale 
ogni donna è libera di decidere. La legittimità dell'aborto 
terapeutico è stata ammessa esplicitamente ieri dal mi
nistro della Giustizia. Bonifacio, che si è richiamato alle 
sentenze emesse dalla Corte Costituzionale. Intanto. 
mentre continuano all'interno della fabbrica i lavori 
di disinnesco degli impianti, il consiglio dei ministri 
ha approvato un decreto legge per i provvedimenti 
a favore delle popolazioni colpite: 40 miliardi verranno 
dati alla Regione Lombardia per gli interventi nelle 
zone. Nella foto: due operai dell'ICMESA con tute e 
maschera protettiva mentre si apprestano a travasare 
cloro in cisterne. A PAO. 4 

Dissesto 
finanziario 
e tariffe 
pubbliche 

L'attuale elevatissimo di
savanzo del bilancio dello 
Stato costituisce uno degli 
aspetti più gravi della crisi 
dell'economia italiana. Tal» 
disavanzo, essendo dovuto so
prattutto al basso livello del
le entrate fiscali, che risulta 
notevolmente inferiore all'al
tissimo ammontale delle spe
se conenti, ha conseguenze 
assai gravi su tutta la vita 
economica. Esso, rendendo 
necessario un continuo in
gente ricorso dello Stato al
l'indebitamento, riduce sen
sibilmente la quota del ri
sparmio disponibile per gli 
investimenti, pubblici e pri
vati. Inoltre, esso alimenta 
altri fenomeni negativi — la 
inflazione interna, lo squili
brio nella bilancia dei paga
menti con l'estero, il deterio
ramento del tasso di cambio 
della lira rispetto alle altro 
monete, ecc. — per fronteg
giare i quali vengono poi 
deeisc, tradizionalmente, mi
sure che colpiscono la pro
duzione e l'occupazione. Il 
dissesto della finanza pub
blica agisce, insomma, co
me una delle cause fonda
mentali del deterioramento 
dell'economia italiana. Di 
questa realtà noi siamo ben 
consapevoli. Ed è per que
sto che nel programma del 
PCI per le elezioni del 20 
giugno tanto rilievo è sta
to dato al problema del ri
sanamento del sistema della 
finanza pubblica. 

Ora, il presidente del Con
siglio Andreotti prospetta 
una linea per la riduzione 
del disavanzo del bilancio 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione che dovreb
be articolarsi in questa ma
niera: « contenimento selet
tivo » della spesa pubblica; 
manovra fiscale rivolta so
prattutto a colpire le evasio
ni: « adeguamento delle ta
riffe dei servizi di pubblica 
utilità ai costi di produzio
ne », con l'eccezione del set
tore dei trasporti. Con tali 
indicazioni di carattere ge
nerale non si può, in linea 
di principio, non concorda
re. Occorre tuttavia aggiun
gere che un'azione a fondo 
nelle direzioni indicate ri
chiede un forte impegno po
litico, la capacità di seguire 
una linea complessiva che 
prospetti la soluzione del 
maggiori problemi (a comin
ciare da quello dell'occupa
zione ), la volontà di rendere 
operanti nella vita del pae
se i fondamentali principi 
dell'equità e della giustizia 
sociale. 

Se è questa la linea che 
viene seguita, riteniamo sia 
possibile affrontare il com
plesso problema della revi
sione e dell'aumento delle 
tariffe dei servizi pubblici. 
Comprendiamo bene, infatti, 
che se si vuole condurre una 
azione di risanamento del si
stema della finanza pubbli
ca. gli attuali disavanzi delle 
aziende dei servizi pubblici 
non possono crescere anco
ra. né possono essere mante
nuti sugli attuali livelli. Ba
sti ricordare che quest'anno 
per l'insieme delle aziende 
municipalizzate è previsto 
un disavanzo compreso tra 
i 700 e gli 800 miliardi: per 
le Ferrovie dello Stato il 
disavanzo di parte corrente 
(escluse cioè le entrate e le 
spese per gli investimenti) è 
stimato in circa 1.000 miliar
di; per lENEL la perdita di 
bilancio dovrebbe passare, 
dai 542 miliardi del '75. a 
una cifra non molto lonta
na dai 1.000 miliardi. Se poi 
si considera che l'inflazione 
in atto determina un note
vole aggravio dei costi delle 
aziende, è facile concludere 
che. senza un adeguamento 
delle tariffe pubbliche, quel 
disavanzi raggiungerebbero 

i nel 1977 dimensioni ancor 
più rilevanti e distruttive. 

' Una revisione delle tariffe 
dei pubblici servizi apparo 
dunque necessaria, altrimen
ti il beneficio che si ricava 
con gli attuali livelli tarif
fari. sempre più lontani dal 
costi di produzione, sarebbe 
pagato con un ulteriore ag
gravamento della crisi eco
nomica e con una persisten
te esasperata inflazione. 

Ma come procedere all' 
attuazione della necessaria 
revisione delle tariffe? Una 
esigenza occorre innanzitut
to avere ben presente: nes
suna misura può essere ac
cettata. sia pure a malincuo
re. dalle grandi masse popo
lari se non si procede pre
ventivamente a un'ampia 
discussione, innanzi tut
to, in sede parlamentare, 
per chiarire: 1) le situazioni 
oggettive che si hanno di 
fronte, le vere cause dei 
deficit dovuti anche a spne* 
chi da eliminare; 2) le 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 


